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Attacco alla scuola pubblica
Operatori cattolici indignati

Gentile direttore,
le scrivo in qualità di presidente
dell’Uciim di Cremona (Associazione
professionale cattolica di insegnanti,
dirigenti e formatori) per chiederle di
pubblicare il comunicato della
presidenza regionale di Uciim
Lombardia a cui si associa anche
l'Uciim di Cremona. "La presidenza
regionale di Uciim Lombardia,
appreso dagli organi di informazione i
giudizi pesantemente
negativi espressi dal
presidente del Consiglio,
Silvio Berlusconi, sugli
insegnanti delle scuole
statali italiane, esprime
sconcerto e sdegno per tali
pronunciamenti e rinnova
tutta la propria stima per
l'infaticabile opera
educativa della classe
docente italiana. In
quanto associazione di
insegnanti e dirigenti di
scuola statale e paritaria,
Uciim Lombardia rifiuta
come inaccettabile ogni
volontà di
contrapposizione tra
scuola statale e paritaria,
in quanto entrambe fanno
parte dell'unico sistema
pubblico di istruzione ed
entrambe ispirano la loro
opera educativa ai valori
fondamentali della Costituzione
repubblicana. In quanto associazione
cattolica, Uciim Lombardia si associa
alle parole espresse dal presidente
della Cei, card. Bagnasco, che ha
ribadito la fiducia della Chiesa
cattolica italiana nell'opera educativa
di tutte le scuole, statali e paritarie." A
titolo puramente personale aggiungo
che la mia lunga esperienza di
insegnante mi permette di affermare
che nella scuola statale lavorano
docenti dei più vari orientamenti
politici e che la stragrande
maggioranza si preoccupa soprattutto
di insegnare ai ragazzi
indipendentemente dalle proprie
simpatie partitiche e dai propri
orientamenti religiosi, nel rispetto
della libertà degli alunni e in costante
confronto con le famiglie.

Mariasilvia Mussi
(presidente Uciim Cremona)

indisciplinato automobilista lascia la
propria autovettura in sosta vietata
entro venti secondi viene sanzionato.
A giorni alterni vengono multati circa
30 extracomunitari che nel parco
confinante con via Caduti del mare
giocano e scorrazzano dove non
potrebbero. Controllano e elevano
contravvenzioni a tutte quelle persone
che durante il mercato settimanale
chiedono, con arroganza, l’obolo ai
passanti. Ringrazio altresì l’assessore
alla sicurezza che su mia richiesta ha
risolto tempestivamente il problema
dei cani a spasso senza guinzaglio e

senza museruola.
Armando Digiuni

(Soncino)

Tv troppo morbose
sul dramma di Yara

Gentile direttore,
la vicenda di Yara, uccisa
a Brembate nel
Bergamasco, mi ha molto
turbata e commossa.
Penso al grande dolore
dei genitori, che hanno
sperato fino in ultimo di
poterla trovare viva. Era
una brava ragazza:
frequentava la scuola
dalle suore, che la
ricordano per il suo
sorriso e la sua voglia di
vivere.
Tuttavia i telegiornali

non dovrebbero insistere con tanta
morbosità su questa notizia così triste.
Tutti abbiamo bisogno di un po’ di
serenità e di speranza, altrimenti la
vita diventa un inferno.

Emilia Denti Zerbini
(Cremona)

Raccolta rifiuti ingombranti
L’Aem garantisce il servizio

Egregio direttore,
le chiediamo cortesemente ospitalità
in risposta alla lettera inviata da
magivi@libero.it e pubblicata in data 2
marzo 2011. Poiché non è
individuabile il mittente, non siamo in
grado di fornire spiegazioni puntuali
relativamente al caso segnalato e,
pertanto, non possiamo che dare
indicazioni generiche sul servizio di
raccolta domiciliare dei rifiuti
ingombranti. Aem gestioni effettua

Vescovato (ma anche altrove) la
maleducazione richiamata nella
lettera è purtroppo una spiacevole
realtà. Urge una intensificazione dei
controlli per avviare una severa azione
di conoscenza e di repressione che
deve essere certamente avviata dal
Comune ma che non può prescindere
dalla collaborazione del cittadino
onesto. Altro che... educare;
l’educazione va bene (come si sta
facendo) nelle scuole. Come è
possibile, del resto, educare un adulto
che se, come successo, gli fai presente
qualcosa per ben che vada ti invita «a
farti i c... tuoi»?
Certo si potrà in futuro anche
intensificare la raccolta porta a porta
sperando che il suo non trascurabile
ulteriore costo possa essere assorbito
dall’aumento della differenziata e

su un altro pianeta. Laddove, non si
apprendono notizie di alcun genere.
Un cittadino terrestre che vede, che
sente e che ragiona non si perderebbe
in simili affermazioni.

Egisto Antoniotti
(Cremona)

Don Angelo di Soresina
ha grande integrità morale

Egregio direttore,
mentre i referenti politici soresinesi si
esprimono con frasi circospette,
diversi lettori hanno formulato
valutazioni su alcune prese di
posizione di don Angelo, da ultima
quella del movimento femminile

fa meno (certamente anche perché
obbligati dal mancato rispetto del
Patto di stabilità), si investe meno e si
spende meno anche per
rappresentanza.

Gian Carlo Corada
(ex sindaco, Cremona)

C’è l’emergenza giovani
ma al premier non interessa

Signor direttore,
i dati Istat confermano quanto
drammatica sia la situazione nel nostro
Paese e quanto grande sia l’ignavia e il
disinteresse del governo, attento solo
ai problemi del premier. Nei dati c’è
un’emergenza dentro l’emergenza: la
disoccupazione giovanile. Una vera e
propria questione nazionale che, ogni
giorno, mina sempre di più anche la
competitività futura dell’Italia. Siamo
di fronte ad un’intera generazione che
entrerà nel mercato del lavoro con
gravissimi ritardi e in condizioni
sempre più drammatiche sia da un
punto di vista economico che sociale.
Ma a Berlusconi e soci questo non
interessa, più semplice per loro
utilizzare la famiglia come
ammortizzatore sociale anziché
investire e pensare al futuro del Paese.

Mario Catenacci
(Malagnino)

All’Inter Ambrogino di latta
dopo lo scudetto di cartone

Egregio direttore,
l'Inter è stata premiata con
l'Ambrogino d'oro, ma non si tratta
della benemerenza civica concessa
ogni anno nel giorno di Sant'Ambrogio
dal consiglio comunale, ma di un
riconoscimento deciso dal sindaco
Letizia Moratti, dopo che il cognato si
era lamentato (ma quando mai...) del
fatto che la sua squadra non fosse stata
inserita nella lista ufficiale.
Così, dopo lo scudetto di cartone,
assegnato dal suo ex dirigente (Guido
Rossi) ecco l’Ambrogino di latta
confezionato su misura dalla cognata
(interista).

Beppe Ravara, juventino
(beppe1977dona@alice.it)

Com’era felice la vincitrice
del concorso per S. Valentino
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Gentile direttore,
sono genitore di uno studente di

scuola media superiore, che tutti i
giorni viaggia da Pandino a Crema,
utilizzando il servizio offerto da
“Adda Trasporti”. Volevo segnalarvi
l’aumento delle tariffe, che per un
mensile, passa dalle attuali e 48,50
al nuovo prezzo di e 53,40, (+10%).

Ritengo alquanto ingiustificato un
incremento così rilevante, visto poi il
servizio offerto, dove nelle ore
“scolastiche” i ragazzi sono costretti
a viaggiare anche in piedi, per il so-
vraffollamento dei pochi mezzi ope-
ranti.

Naturalmente le autorità locali la-
titano su questo tipo di problemati-
che, e noi paghiamo.

 Un genitore rassegnato
 (Pandino)

P
er completare il quadro
aggiungo che, come

pubblichiamo proprio oggi a

pagina 27, Adda Trasporti ha
deciso di cancellare le linee
storiche Crema-Milano nei fine
settimana. Colpa dei tagli
regionali, spiegano i
responsabili. La sconfortante
conclusione è che paga sempre e
solo l’utente: che viaggi bene
non sembra essere una priorità.
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